
CENERENTOLA È UNA VERA STAR DEL MONDO DELLE
FIABE,LASTORIAFORSEPIÙNOTAEAMATANELLACUL-
TURA OCCIDENTALE.  La scarpetta di cristallo, la
zucca trasformata in carrozza, la fuga a
mezzanotte… sono tutti motivi immediatamente
riconoscibili, citati e ripetuti fino ad nauseam.
Ma che cosa sappiamo veramente di Cenerento-
la, una volta messi da parte i pittoreschi accesso-
ri, radicati profondamente nell’immaginario co-
mune, e le vaghe reminiscenze del film di Di-
sney, con tanto di topini, gatto Lucifero e i sogni
che son desideri?

Il convegno Cenerentola come testo cultura-
le, che si svolgerà da domani al 10 novembre a
Roma in diverse sedi (Università La Sapien-
za-Villa Mirafiori, Biblioteca Nazionale di Roma,
Goethe-Institut), nasce dalla voglia di scoprire
misteri nascosti dietro la facciata fin troppo co-
nosciuta della «povera Cenerentola» e di mostra-
re almeno alcune delle sue innumerevoli fisiono-
mie e incarnazioni. Meno interessati ai valori uni-
versali della fiaba e alle sue varianti folkloristi-
che, questioni ormai largamente studiate e ana-
lizzate, le organizzatrici del convegno si sono
proposte invece di considerare Cenerentola nel-
la sua natura testuale, come prodotto situato in
un (eco)sistema geo-culturale, storico, letterario
e mediatico. L’iniziativa ha entusiasmato gli stu-
diosi di tutto il mondo: arriveranno infatti più di
cinquanta partecipanti da venti Paesi per discu-
tere e indagare sulle diverse Cenerentole e sulle
loro metamorfosi nel tempo e nello spazio. Non
mancheranno anche ospiti speciali, come Ruth
Bottigheimer della Stony Brook University, autri-
ce della molto discussa monografia Fairy tales. A
new history o Bernhard Lauer, direttore del Mu-
seo dei Fratelli Grimm di Kassel, Germania.

I contributi presentati, nonostante la loro va-
rietà, si suddividono in alcuni filoni tematici ben
definiti. Uno di essi è costituito dalle indagini sto-
riche sulla tradizione letteraria della fiaba e dal
confronto tra la scaltra e intraprendente prota-
gonista della Gatta Cenerentola di Giambattista
Basile, la dolce eroina di Cendrillon di Charles
Perrault, forte della sua «bonne grâce» (amabili-
tà) e la lunare Aschenputtel dei fratelli Grimm,
profondamente connotata dalle valenze spiritua-
li e religiose. Molti interventi discutono le tra-
sformazioni testuali delle versioni classiche, le
manipolazioni che esse hanno subito, nelle tra-
duzioni - compresa quella italiana, di Collodi! -
l’uso che ne hanno fatto, sin dall’Ottocento, altri
generi letterari, e le interpretazioni d’autore di
vari scrittori, tra le parodie storiche e contempo-
ranee, le graffianti riscritture in chiave femmini-
sta di Angela Carter e Margeret Atwood, e le ver-
sioni queer della «Cenerentola al maschile».

Ma le trasformazioni di Cenerentola non si
esauriscono con le sue mutazioni letterarie. Di-
versi interventi si soffermeranno infatti sulle in-
carnazioni visive, musicali, teatrali e cinemato-
grafiche della fiaba. Non mancherà, ovviamente,
un omaggio alla più famosa Cenerentola italiana,
quella di Gioacchino Rossini, di cui parleranno
ospiti speciali, quali Andrea Andermann, produt-
tore della Cenerentola–unafavolaindiretta, e Fran-
cesco Reggiani e Sergio La Stella del Teatro
dell’Opera di Roma, ma si parlerà anche di Cene-
rentoladi Prokofiev, della Cenerentolagospel e del-
le fantasie hollywoodiane sulla storia «dalle stal-

le alle stelle». Tra gli interventi che discutono le
interpretazioni iconografiche della ragaz-
za-che-ha-perso-la-scarpetta, da segnalare l’ana-
lisi delle Cenerentole rappresentate sulle locan-
dine teatrali e cinematografiche e la conferenza
della canadese Sandra Beckett, che discuterà le
riscritture visive della fiaba.

La sezione più corposa e forse anche più inte-
ressante del convegno è quella della Cenerento-
la nel mondo. Una nota orientale arriva grazie a
Fawzia Gilani dagli Emirati Arabi e Mounira
Hejaiej dal Sultanato di Oman che parleranno
degli adattamenti islamici di Cenerentola, ma
esotica, a suo modo, è anche la Cenerentola stali-
niana del film russo del 1940, in cui la protagoni-
sta, una povera sguattera del villaggio siberiano,
diventa campionessa di lavoro insignita della me-
daglia di Lenin, degna dell’amore del principe-in-
gegnere. Si indagherà anche sulle Cenerentole
polacche, ceche, lituane, ucraine, svedesi, ispa-
noamericane, coreane, giapponesi e – last but
not least – italiane.

Il convegno si chiuderà sabato con la mostra
Mille e una Cenerentola allestita alla Biblioteca
Nazionale Centrale, che verrà inaugurata doma-
ni, in concomitanza con il convegno e che rimar-
rà aperta fino al 31 gennaio. Il percorso espositi-
vo, ideato da Monika Wozniak (Sapienza) e Giu-
liana Zagra (Bncr) si propone infatti come un
proseguimento concettuale del tema del semina-
rio e parte proprio alla scoperta della Cenerento-
la come oggetto culturale. Oltre alla sezione sto-
rica e d’autore, dove vengono presentate antiche
edizioni di Basile, di Perrault e dei Grimm, non-
ché le riscritture delle fiabe classiche, un ampio
spazio viene dedicato alla tradizione iconografi-
ca di Cenerentola. Decine di libri illustrati italia-
ni, francesi, tedeschi, polacchi, slovacchi, russi e
perfino giapponesi testimoniano le metamorfosi
della storia dall’Ottocento fino ai giorni nostri e
le interpretazioni visive che hanno plasmato l’im-
maginario collettivo.

Un’intera sala allestita dall’Archivio Storico
del Teatro dell’Opera di Roma riscopre, attraver-
so bozzetti originali e i costumi da varie rappre-
sentazioni, le avventure musicali di Cenerento-
la, mentre le scarpe esotiche dal Museo Naziona-
le d’Arte Orientale di Roma ricordano la moltitu-
dine delle varianti culturali della fiaba (che fan-
no indossare alla protagonista tante calzature di-
verse, dalla pianella e dai sandali agli zoccoli, sti-
valetti o babbucce) e la belissima scarpetta di Ce-
nerentola proveniente dal Museo Salvatore Fer-
ragamo, tutta scintillante di cristalli di Sva-
rowski, sta a simboleggiare il fascino intramonta-
bile della fiaba.

Si inauguradomanipresso laBiblioteca
NazionaleCentraledi Romae resteràaperta fino
al31 gennaio la mostradedicata aCenerentola
collegataal convegno internazionale. Èstata
realizzatadallaBibliotecae dall’Università La
SapienzadiRoma,con la partnership delTeatro
dell’OperadiRoma, il Museodell’Arte Orientale
diRoma, la Ksia;z.nica Pomorska diStettino, il
MuseodelLibro per l’Infanziadi Varsavia,
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